
Ineos ha grandi progetti per l’Europa

Investimenti nei cracker in Scozia e Norvegia, più un nuovo impianto propilene, forse ad
Anversa. Tutto grazie allo shale-gas.
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Il gruppo anglosvizzero Ineos ha annunciato un piano di
investimenti nella petrolchimica europea, che comprende sia
l’ampliamento dei cracker per etilene a Grangemouth, in
Scozia e Rafnes, in Norvegia - per un totale di 900.000 di
tonnellate annue - sia la realizzazione di un nuovo impianto
di produzione di propilene mediante deidrogenazione di
propano da 750mila tonnellate annue. Per quest’ultimo non
è stato ancora definito il sito: tra i possibili candidati, il complesso chimico di Anversa in Belgio.

La capacità produttiva dei cracker in Scozia e Norvegia oltrepasserà così il milione di tonnellate
annue ognuno, alimentando le attività a valle nei derivati olefinici. Tra etilene e propilene, il
gruppo ha attualmente possiede una capacità installata in Europa intorno a 4,5 milioni di
tonnellate annue.

“Questi tre progetti, insieme, equivalgono alla costruzione di un nuovo cracker worldscale in
Europa - ha commentato il CEO di Ineos, Jim Ratcliffe (nella foto in alto) -. In tanti anni, sono i
primi importanti progetti nell’industria chimica europea, resi possibili dall’investimento di due
miliardi di dollari nel progetto Dragon Ships, che ci consente di importare etano e LGP dagli
Stati Uniti in grandi quantità”.
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